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TOUR DELLA CITTÀ DI COSENZA 
ANNO SCOLASTICO 2015-2016 

A Bordo del bus Cabrio

Non è facile spiegare una città dalla storia 
millenaria, come Cosenza. Diventa invece più 
semplice avventurarsi alla sua scoperta e lasciare 
che i segni del suo passato guidino i nostri sensi. 
Per accostarsi alla scoperta della città nella valle 
del Crati, non si può che partire dal suo centro 
storico, abbarbicato sul colle Pancrazio. Il classico 
percorso in salita del suo corso signorile, tra 
botteghe, antichi palazzi, facciate maestose, 
edicole e vineddre, restituisce l’atmosfera di una 
qasba un tempo animata dal commercio degli 
artigiani e dei viandanti. Al di là del Crati il 
visitatore scopre i luoghi della memoria. È qui che 
si conservano le tracce dei popoli antichi di questa 
terra, accanto ad altari che celebrano la fine di 
eroi nazionali. Ai piedi dell’imponente castello 
Svevo, nel cuore della città antica, si parte alla 
scoperta di un borgo incantato e dei suoi 
monumentali scorci. Alle pendici del colle 
Pancrazio, la corsa del Crati si incontra con il letto 
del Busento, alla confluenza dei due fiumi, dove 
gli amanti della storia possono ammirare la forma 

ovale della città di cui il fiume Crati, elemento 
generatore, costituisce la corda dei due 
semicerchi. Il semicerchio posto a Nord – Est è 
rappresentato dal Colle Triglio da cui prende nome 
il quartiere, il cui elemento principale è il Palazzo 
Arnone, attuale sede della Galleria Nazionale. Per 
riunire l’Itinerario dei luoghi dell’arte tra ieri e 
oggi, basta scendere nuovamente a valle, 
dall’altra sponda del fiume dove inizia la città 
nuova e parte il museo all’aperto (MAB).
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L’Associazione APT “Città di Cosenza”, gestisce 
l’accoglienza turistica del  Comune di Cosenza e 
propone una serie di itinerari storico-artistico-
culturale della città di Cosenza, da inserire nel 
piano dell’offerta formativa  dell’Istituto. Inoltre, 
l’Associazione opera per lo sviluppo locale con 
funzioni di indirizzo, programmazione, 
coordinamento e propulsione di iniziative di 
promozione e marketing territoriale nella 
Provincia di Cosenza, di conseguenza, occupa una 
posizione privilegiata nell’organizzazione dei Tour 
Turistici in alcuni comuni della Provincia di 
Cosenza . 

L’iniziativa “Scopri Cosenza”, che la nostra 
associazione in accordo con il Comune di 
Cosenza, riserva esclusivamente agli Istituti 
scolastici, consiste in un tour con bus scoperto (di 
33 posti) oppure pedonale, con la presenza di una 
guida turistica specializzata,  della durata di 2 ore  
e trenta  circa al costo di € 5,oo a partecipante. 

La partecipazione al tour è gratuita per gli 
alunni diversamente abili e per i docenti 
accompagnatori. 

L’itinerario di massima previsto è flessibile in 
base alle esigenze specifiche del gruppo. La 
partenza ed il rientro del gruppo può avvenire 
presso l’Istituto Scolastico di provenienza se 
situato nella  città di Cosenza.  
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Itinerario: “ Speciale Castello: sulle tracce di Federico II” 

In occasione della riapertura  del Castello Svevo  l’associazione “Città di Cosenza”  in accordo con il 
Comune di Cosenza, propone nell’ottica di potenziare l’offerta formativa 2015-16  agli  un itinerario 
storico/ artistico a bordo del bus cabrio Scorpics con la finalità di far conoscere alla  scolaresca la 
parte antica della città  e nello specifico il Castello Svevo.   Il nostro obiettivo è quello di fornire  agli 
studenti uno strumento utile alla conoscenza del territorio fortemente condizionato da avvenimenti 
storico-culturali di grande importanza partendo dalle radici che ci riportano al IV sec. a.C. quando i 
Brettii collocano su Colle Pancrazio la loro Metropolis fino al risorgimento italiano a cui hanno dato 
un grande contributo i fratelli Bandiera fucilati a Cosenza il 25 luglio del 1844.  

Oltre ai 5 itinerari da noi promossi quest’anno consigliamo la visita guidata  del Castello Normanno 
Svevo che susciterà ancora di più la curiosità degli studenti  i quali visitando gli ambienti interni  ed 
esterni da poco restaurati, rimarranno affascinati dall’opera architettonica fortemente voluta dallo 
Stupor Mundi Federico II di Svevia. Se gli storici fanno risalire la sua fondazione all’anno mille 
saranno proprio i normanni con Ruggero II e gli Svevi  che lo modificheranno nell’ottica di ampliare 
le strutture militari  con il successivo intervento degli angioini e degli aragonesi fino alla metà del 
1700 quando i ruderi dell’antico castello verranno utilizzati per la costruzione del seminario 
cosentino. La visita, guidata da una guida specializzata,ha una durata di circa un ora  e consiste nell’ 
esplorazione del cortile esterno ,dei 6 saloni interni ( sala del ricevimento,cisterna s. Barbara, torre 
quadrata,sala delle armi ,sala del trono,torre ottagonale) e del cammino di ronda dal quale si 
ammira una bellissimo panorama della parte antica 
e nuova della Città dei Bruzi. 

Ripercorreremo insieme i luoghi di Federico con la 
visita al Duomo, straordinario monumento 
riconsacrato nel 1222 alla presenza dell’Imperatore 
che per l’occasione fa dono alla città della preziosa 
Stauroteca, e culminerà al Castello. Qui, 
camminando sui passi dei suoi antichi abitanti, lungo 
le meravigliose stanze custodi di misteriosi segreti, 
saremo testimoni di inaspettate sorprese. 
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Speciale Itinerario: “Cosenza nel Risorgimento” 

Percorso tematico: 
-Caffè Renzelli antico Caffè Gallicchio : storico 

ritrovo di intellettuali e borghesi dell’ ‘800. Luogo degli 
accordi tra i sostenitori della “Giovine Italia” per la 
realizzazione della cospirazione del XV marzo 1844.  

-Piazza XV Marzo : monumentale piazza che si 
apre in fondo al Corso Telesio il cui nome testimonia i 
moti insurrezionali del XV marzo 1844, origine delle 
agitazioni che portarono all’Unità d’Italia. 

-Statua della Libertà : monumento 
commemorativo realizzato dallo scultore bolognese 
Giuseppe Pacchioni, condannato al carcere a vita dopo 
il fallimento della spedizione dei fratelli Bandiera. 
Condonata la pena, l’artista scolpì l’opera in marmo 
raffigurante l’Italia Libera nel 1878. 

-Ara dei Fratelli Bandiera : altare posto in 
memoria della fucilazione dei fratelli Bandiera. In 
principio il ricordo era testimoniato da una semplice 

colonna, il mausoleo che vediamo oggi venne 
realizzato nel 1937.  

-Complesso monumentale di Sant’Agostino : 
edificato nel 1507 dai padri Agostiniani comprende la 
chiesa e l’attiguo convento. La chiesa, distrutta da un 
incendio nel 1640, venne ricostruita nel 1753 seguendo 
i canoni dello stile barocco. Dopo la soppressione, a 
causa delle leggi napoleoniche, il monastero venne 
adibito a carcere dai Borboni. Vi furono detenuti, fino 
al giorno della fucilazione, i fratelli Bandiera le cui 
spoglie, deposte nella Chiesa, furono poi traslate nel 
Duomo. 

- Cappella dell’Arciconfraternita Orazione e Morte 
(Duomo) : cappella realizzata nel 1689, rimaneggiata 
nel 1756. Conservò, a destra dell’altare, le spoglie dei 
fratelli Bandiera fino al 1867 . 
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Speciale Itinerario: Cosenza  la sua Storia ed il mito di  Alarico … 

L’itinerario che si sviluppa nel centro storico di 
Cosenza   ha l’obiettivo di avvicinare gli studenti alla 
leggenda storica   legata al passaggio di Alarico   re 
dei Visigoti. Il punto di partenza è la centralissima 
Piazza dei Bruzi in cui la scultura  di Mimmo Paladino 
raffigurante un Elmo Arcaico realizzato in bronzo 
posto su una vasca in marmo nero colma d’acqua, 
rievoca la leggenda di Alarico e la sua sepoltura nel 
Busento, diventando punto di collegamento tra 
passato e futuro.Il centro storico di Cosenza, dislocato 
in gran parte sulle pendici del colle Pancrazio e sul 
colle Triglio, domina dalla sua posizione quella famosa 
confluenza tra i fiumi Crati e Busento che devono la 
loro fama, almeno in parte, a quel re dei Visigoti che 
secondo la leggenda trovò  qui degna sepoltura, 
protetto per l’eternità dallo scorrere impetuoso e 
inesauribile delle acque le cui  caratteristiche sono 
simili a quelle dei Barbari da lui capeggiati. Proprio la 
confluenza è la seconda tappa dell’ itinerario turistico 
che permette ai visitatori di cogliere i molteplici aspetti 
di una città ricca di storia e di cultura che affonda le 
sue origini nel 356 a.C. periodo in cui lo storico 
Strabone racconta di un centro brettio designato come 
capitale della confederazione dei  Brettii che vivevano 
nella Calabria settentrionale e centrale. Luogo di 
ispirazione per antonomasia, la confluenza diventa il 
punto di partenza per svelare al visitatore storie di miti 
e leggende in città. La presenza della chiesa di San 
Domenico sulla sponda sinistra del Crati e della 
chiesa di San Francesco di Paola sulla sponda destra 
rende il paesaggio quanto mai suggestivo, a 
completare lo scorcio svetta austero con le tre arcate 
a sesto ribassato  l’imponente ponte di Alarico  

ricostruito nel 1948  in cemento e  pietra locale. Lo 
sviluppo del centro storico, in cui si snoda l’itinerario, 
fu senza dubbio condizionato dalle naturali barriere 
orografiche che hanno imposto alla città uno sviluppo 
urbanistico piramidale sulla cui sommità svetta il 
maestoso Castello Svevo edificato dai saraceni sui 
ruderi dell’antica Rocca Brettia. Monumento tra i più 
significativi del meridione è la Chiesa Cattedrale 
( visita guidata), situata nel cuore dell’abitato  antico, 
fondata subito dopo il terremoto del 1184 ed 
espressione del romanico-gotico-cistercense in 
Calabria, consacrata nel 1222 alla presenza di 
Federico II di Svevia che portò in  dono per l’occasione 
la famosa Stauroteca (XII sec.) custodita attualmente 
nel Museo Diocesano collocato su piazza Parrasio.
( visita guidata)La storica piazza XV marzo con i suoi 
importanti edifici e monumenti resta la tappa 
terminale del 
percorso .L’itinerario 
terminerà in Piazza 
dei bruzi. 
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Esempi di Itinerari Full Day 

Proponiamo inoltre di estendere il viaggio di 
istruzione anche al pomeriggio, sempre con la 
presenza di una o più  guide  con il trasferimento in 
Sila presso il centro Visita Cupone ( Camigliatello) 
dove si potrebbe consumare una colazione a sacco e 
proseguire con la visita ai recinti faunistici e al  Museo 
Naturalistico concludendo il tutto per le ore 17.30 
circa. 

Oppure  come seconda ipotesi si potrebbe 
concludere la mattinata a Cosenza con il pranzo 
turistico convenzionato e proseguire per la visita al 
Santuario di San Francesco di Paola in cui la presenza 
della guida potrebbe fare apprezzare ancora di più il 
grande carisma del santo Paolano che riscuote 
sempre tanto successo tra i piccoli studenti. Anche in 
questo caso l’escursione si concluderebbe per le ore 
17.30 circa. 

Il costo delle guide per l’escursione pomeridiana è 
di € 3.00 ad alunno, per l’intera giornata è di €6.00 . 

Inoltre, proponiamo i seguenti luoghi: 
Itinerario “ I luoghi di Gioacchino da Fiore” 
-Celico:                                             
• Chiesa di San Michele 
• Chiesa di San Nicola 
• Chiesa dell’Assunta  

-San Giovanni in Fiore:                    
• Abbazia Florenze 
• Chiesa di Sant’Antonio 
• Chiesa di Santa Maria delle Grazie 
• Chiesa della Confraternita dell’Annunziata 
• Chiesa della Sanità 

Itinerario “Rossano: Montagna Santa” 
• Cattedrale 
• Museo diocesano “Codex Purpureus” 
• Panaghia 
• Chiesa di San Marco 
• Chiesa di Santa Maria del Patire                      
Itinerario “ Luzzi e San Marco. Normanni e monaci 

cistercensi” 
Luzzi 
• Abbazia di Santa Maria della Sambucina 
San Marco Argentano 
• Santa Maria della Matina 
• Cattedrale e Cripte 
• Fontana di Sigilgaita 
• Torre Normanna 

PS. E’ disponibile il servizio di Guida Specializzata 
a secondo delle esigenze ed itinerari del cliente.


